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\ Aldini 
a scorsa, prendendo lo 

spun to dal l a cos iddet ta < c a m p a-
gna di r i torn o al Vangelo >, che 
;-i \ a o rgan i zzando per a in 
segu i to a un 'autorevo le e s o r t a z i o-
ne pont i f ic ia , dopo averne r i leva-
to il carat tere o rmai aper tamente 
e let tora le, avanzavi» ad uno scri t -
tor e del fogl i o de l lo Sta to del la 
C i t t à del Vut ienno. (che mi a v e \a 
giù i nu rbanamen te ingiur iato ) 
c i nque o sei proposte, le qual i , 
p e n s a \ o, av rebbero potu t o donare 
un con tenu to concre to a quel la 
c a m p a g na e \ e n i r e incontr o a l-
meno parz ia lmente ad a lcune del-
l e p iù acute sof ferenze del la po-
\ e r a gente di . Prec isamente 
p i opnnevo: una az ione per  la so-
spens ione immed ia ta di ogni l i -
cenz iamen to e degli s f rat t i : la ri -
cerca di u lmeno 1000 vani per s i-
s temarvi i s in ist rat i ancora a l log-
g i a i nel le scuo le; una merenda 
per i bamb ini c he frequentano le 
i-cuole e lementar i; un pacco v ive-
r i per  i d isoccupati e gli iscrit t i 
negli e lenchi dei po \e r i . Agg iun-
gevo a n c he un sugger imen to sul 
modo c o me t rovar e il denaro ne-
cessar io: p roponevo che il s ignor 

o Nogara. not iss imo fi -
nanz iere ed ammin is t ra to r e del la 
S. Sede, o t tenesse da a lcune po-
tenti soc ie tà romane cont ro l la t e 
«lai cap i t a le va i i canense, un pre-
st i t o di a l cuni mi l iard i e senza 
interessi (ev identemente per  non 
incorrer e nel peccato di usura) 
per i l C o m u ne di . 

o scr i t tor e ilvll'OssiTimtare 
 mi ha r isposto immed ia-

tamente e «>en/a lesinare lo spazio; 
a sbag l ie rebbe chi » in 

tant a prontezza e larghezza un 
interesse per  le nostre proposte. 
A l con t ra r i o noi a b b i a mo t rovat o 

u prosa di codes to s ignore una 
nuova e generosa dose di insul t i : 
una s tucchevo le po lemica con st i-
l e ed argomenti c he r icordan o il 

n Ferrant e manzon iano, e, in -
fine, la sp i r i tosa r iva lu taz ion e 
del la formul a « qu in t a co lonna J, 
che g ià fu lasciata cadere con fa-
s t id i o da l l ' op in ion e pubb l ic a 
q u a n do nel l 'estate del 1050 e 
Gasperi ce rcò di bo l lar e con es*u 
i l nos t ro par t i to . 

e nost re c i n q ue proposte sono 
s ta te i nvece con f i na te in c i n q ue 
r igh e di un ponderoso co rs i vo 
lungo quasi due co lonne; so lo per 
c lassi f icar le, <on suf f ic ienza, < ma-
n i fes to e let tora le comun is ta » e. 
quind i , da non prendere n e m m e-
no in cons ideraz ione, il a i e t t a r e 
nel cest ino. 

Tu t tav i a noi c red iamo di ca-
pir e l ' imbarazz o del nostro in -
icr locutore . Oh ibò, le solenni co-
lonne. l 'aul ic a prosa dei rO.wrr»» -
tore, i m p e i \ i a c o me si m m i c n c 
al p rodot t o di cerve l li usi a pen-
sare in lat ino , non possono e-=e-
r e con tam ina te il a partile , da fat -
ti . c o me cavernicoli, sfratti, licen-
7iamenti! —^Si tratt a di ^ sostan-
ze > o di < acc iden ti >? — Si sarà 
ch ies to i l nostro n Ferrant e e 
c o me il suo immor ta l e emu lo 
a t r a a l l on tana to da sé l ' incongru o 
oggetti», iuclas>ifiral»il e nel le ca-
tegorie di una logica d ivenu ta 
ance l la del la mis t i f i caz ione del 
mondo reale. 

a noi non ci merav ig l i amo 
che l'Osservatore  c he ì 
por tavoce del la pol i t ic a del Va-
t icano. vog l iano ignorar e -ì «gra-
devo li a rgoment i. Noi compren-
d i a m o c he c~>i «ono a c iò c o r r e t -
ti . C o m p r e n d i a mo c he non pos-
a n o far e a l t r o «*  non ignorarl i 
e sforzarci con tu t t e le lor o ener-
gie, con i c n n i p a s ne ». - c r o c i a t e », 
'  se t t imane >. di farl i ignorar e 
a d i a l t r i . a l l a general i tà del l 'op i -
n ione pubb l i ca. 

, quel la pnliiì<- a ed essi 
stessi non sono ibr» c corr i - -ponsa-
bil i del la - i t u a / i o n e t rag ica c he 

e da anni nel la per i fer ia , e 
talor a a n c he nel cen t ro, di ? 
Xon sostennero con tutt e l e lor o 
forz e — e in modo c he il lor o 

o r isu l t ò dec is ivo — -
becch ini nel 104?. e Gasperi nel 
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Soltant o i repubblican i accettan o 
l'alleanz a fra D.C, e monaichico-fascist i 

Sbandamento in campo governativo dopo la presa di posizione dei socialdemocratici e dei 
liberal i e pubblica meridionale reagisce alle ciarlatanesche promesse di e Oasperi 

Petrucci pr im o a S. o 

l tentat ivo di r iesumare il cada-
vere del 18 apri l e non è riuscit o 
neppure in piccola parte, e la stam-
pa governat iva ne prende atto con 
piotando dolore notando che l'ac-
cordo per le e'ezioni amministrat iv e 
siglate dai segretari dei partit i cle-
rica'e. 60cia'democratico. repubbli -
cano e l iberal e non ha resistito 
nemmeno 24 ore-

n generale, si accusa a di 
essere il responsabile del mancato 
accordo e si ridicolizz a il leader 
socialdemocratico descr ivendo l'at -
eggiamento contradditori o da lui 

tenuto durant e ' e trattativ e tr a i 
quattr o e in seno al l 'esecutivo so-
cia'democratico. Anche i l iberal i 
fanno le spese della polemica, per-
chè non hanno tardato, secondo le 
dichiarazioni di Vil labruna , a « ri -
prendere la lor o libert à d'azione ». 

clericali tende a riversar e ogni re-
sponsabil ità sui satell i t i . o stesso 
Gonella è stato estremamente chia 
r o in proposito, quando ha scri t t o 
sul  che i clericali r i tengono 
« chiusa la discussione ». che la re 
sistenza che si opaorte agli appa-
rentamenti con l'estrema destra 
monarchico-fascista è « una sot t i l e 
questione ermeneutica » della auale 
non si può tenere alcun conto e 
che infin e i clericali sono più che 
mai decisi ad allearsi con chiunque 

 clericali , come si vede, non si 
fanno scrupolo di proclamare ad 
alta voce il propri o in te iesse di 
parte, e di manifestare fin da ora 
il più assoluto disprezzo per  ogni 
posizione politic a che non si pieghi 
integralmente all ' interesse suo e 
delle altr e forze reazionarie 

o con i clericali , e in 
n sostanza, la linea adottata o con i socialdemocratici e 

Terremot o sull'Etn a 
Tre mort i e 20 lent i 
Case crollate e panico a Santa Yenerina - Fenomeno 
di assestamento del vulcano in seguito alle eruzioni 
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, 19 — S t a m a ne a l l e 
9,15 una v i o l en ta scossa di te r -
remoto ha fa t t o t remar e tu t t a l a 
zona del v e r s a n te o r ien ta l e d e l-
l 'Etna . l f e n o m e no si è m a n i -
festato a t r e s e t t i m a ne c i rca 
da l l e u l t i m e scosse che, pa r t i co -
l a rmen t e a S a n ta Vener ina, a v e-
vano p rovoca to n on l i ev i dann i . 
Questa vo l t a i l m o to è stato- p i ù 
v io len to e l 'ond a s ismica si è 
spinta fi n ne l la nos t ra c i t tà , a v-
ver t i t a da un g ran n u m e ro di 
c i t tad in i , des tando una no tevo le 
p reoccupaz ione. e mor t i si l a -
m e n t a no a San ta Vener ina, i l t re -
d i cenne Sa l va to re i fu 
Fu l v i o ed i l 3 8 e n ne Sebas t i ano 

, mura to re . P iù tard i una 
donna, r i covera t a a l l 'ospeda le di 
Catania, è anch 'essa decedu ta. A l -
tr e 20 persone sono r i m a s t e, f e-
r i te . 

l no to geo logo e vu l cano logo 
prof . C u m i n , da noi incont ra t o 
sui luogh i, ci ha con fe rma to che' 
si t ratt a di f e n o m e no di asses ta-
men to che si s ta ver i f icando ne l le 
v iscere del v u l c a no a segu i to 
de l le u l t im e eruz ioni e p iogge 
a l luv iona l i , r ipe tendosi i n pa r t i -

co lare propr i o nel c r ina l e c he da 
Santa Vene r i na port a a ZafTera-
na E tnea.  paesi i n cui l a scossa 
è s tata se r i amen te avve r t i t a s o-
no Bong ia rdo, F ier i , S a n t a v e n e-
r ina . n ques t 'u l t im o cen t ro p a-
recch ie sono l e case cro l la t e c o m-
p le tamen te, m e n t r e c i rca i l 70°/» 
appa iono l es iona te i n p i ù pun t i 

A a e San ta V e n e r i na l a 
gente, che ha ancora nel v o l t o i 
segni del pan i co da cui è s ta ta 
invasa s t a m a ne quando l a te r r a 
ha t remato, vaga per  l e s t rade 
pr iv a di te t t o o t imorosa di r i e n -
trar e ne l le ab i taz ioni l es iona te. 

o la v is i t a del P re fe t to 
e di a l t r e autor i tà , fino al m o-
mento in cui te le fon iamo n on si 
è p rovvedu to ad appron ta r e né 
baracche né a t tendamen ti n é a l -
tr e m isu r e di soccorso. S o lo p o-
che famig l i e r iusc i rann o cosi a 
r iparars i i n d ue loca li a n t i s i s m i-
c i : l e scuo le ed i l c i nema T r i n a -
cr ia . l res to, povera g e n te c he 
non ha mezz i, pur  vo lendo, n on 
può trasfer i rs i i n locali p i ù s i-
cur i . A lcun i si sono cost ru i t i b a-
racche p rovv iso r i e con assi di l e-
»no sconnesse, al tr i h a n no a b-
bandonato i l paese. 
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i l iberali , r imangono i dir ìgent i re-
pubblicani . a e del
ha infatt i ratificat o l 'accordo rag-
giunt o dai quattr o segretari, preci-
sando che 1; . r iafferm a « il 
valor e impegnat ivo di difesa del le 
istituzion i democrat iche e repubbl i -
cane che ha l'accordo, valore so-
stenuto dal . con pai t ico lar e e 

non improvvisata (sic) int ransigen-
za e nconosciuto dai quattr o par -
tit i nell 'att o dk sottoscr ivere l ' im -
pegno ». n . si rammaric a 
quind i che il . non sia del lo 
stesso parere, e sia cioè più repub-
bl icano del . n sostanza i 
repubblicani giocano su un equ i-
voco pacchiano, sostenendo una 
interpretazione dell 'accordo che è 
già smenti ta dal proposito demo-
crist ian o di allearsi in gran. part e 
del o con forze monar-
chico-fasciste. Gl i 6tessi d i l igent i 
repubblicani non riescono a na-
scondere del tutt o questa ver i tà , e 
lo dimostrano affermando che 1° 
esecut ivo del . « seguirà at ten-
tamente la situazione e r iconvo-
cherà la e qualora gli sv i-
lupp i del la si tuazione stessa indi -
chino un mutamento r ispetto al le 
garanzie che il partit o ha ot te-
nuto ». 

Negli ambienti polit ic i si cerca 
di prevedere che cosa potr à uscire, 
in prat ica , da questo caos. n realtà. 
tutt o resta affidat o a l l e combina-
zioni e ai compromessi del l 'u l t im a 
ora. a qualunque 6Ìa la volontà 
dei dir igenti , i l mancato accordo ai 
vert ic i renderà quanto mai difficil e 
gli accordi locali. a . C. si appa-
renter à nei grandi centri del -
zogiorno con le forze del l 'estrema 
destra, e l 'orientament o del la base 
socialdemocrat ica e repubbl icana 
non è tale da consentire che la 

. C. realizzi, in par i tempo e dove 
l e fa comodo, anche gli apparen-
tamenti con i partit i minori . 

Sorte anche peggiore hanno in -
contrato, presso l 'opinion e pubbl i -
ca merid ionale, l e manovre di a l-
tr o genere, ma non meno sporche, 
iniziat e con l e promesse di m i -
liard i fatt e dal l 'u l t im o Consigl io 
dei . a stampa democra-
tica romana ha messo in r i l iev o 
non soltanto i l carattere truffaldi -
no della manovra, ma altresì la 
irr isoriet à degli stanziamenti. E 
perfin o l a stampa governat iva ha 
avuto il pudore di contenere il 
propri o entusiasmo in l imit i mo-
dest i, per  non aver  l'ari a di pren-
der  tropp o in gir o i propr i lettori . 
Una b reve rassegna del la stampa 
napoletana basta n dare appunto 
un'idea dell 'accoglienza che ha a-
vut o l ' insultant e bluf f governat ivo. 
Solo i l quotidiano dirett o dal fa-
scista Ansaldo ha laccato di zelo, 
int i toland o l 'editorial e così: « Un 
aiut o dec is ivo (se avremo giudì-
zio) ... e "^ieg a che aver 
giudizi o significa votare in modo 

da meritar e gli aiut i : ì napoletani 
che per  caso, ipotesi molto ira -
probabile, non avevano ancora 
compreso il vero fine del l 'annun-
cio ne sono stati quindi ufficial -
mente informati ! o dei li -
berali sottolinea che gli stanzia-
menti sono suddivisi in quasi mez-
ze secolo, e riport a dichiarazioni 
del lo stesso sindaco democrist iano 
da cui si deduce che i mil iard i 
promessi sono assai meno di quan-
t i ne vennero a suo tempo chiesti 
per le sule opere di ordinari a nm-
min is t ra tone. E tuttavi a l 'organ o 
liberal e definisce le dichiarazioni 
del sindaco come « ott imist ich e e 
degne di un conformismo da scu-
deria t ipicamente elettorale >-! -
fine l'organo dell 'armator e , 
supremo candidato al l 'al leanza con 
i clericali , parl a apertamente di 
« grossolano trucco elettorale ... 

decìsa. a Tetrucci sul lo slancio de l la vo lata tagli» vittorios o 11 traguardo. 
n quart a pagina un ampio serv iz io sul la gara) (Telefoto) 

NE O  UNA A A N UN O O 

e Gasperi apre la campagna elettorale 
o ai i i la sua benevolenza 

1.080 ettari assegnati simbolicamente - A un anno dalla riforma nessuno ha ancora preso possesso della terra ! 

O O E 
GG\OSSETO, 19. — Accompagna-

to da Gonel la,  e
ni, Von.  Gasperi ha assistito 
slamane sul palcoscenico del tea-
tro bilustri di Grosseto all 'usxe-
anar ione simbolica di 1.080 ettari 
di terra ai contadini maremmani. 
/..a cerimonia, caratterizzata da una 
atmosfera di mestizia in palcosce-
nico e di diffidenza in platea, è 
probabilmente servita di pretesto 
a  Gasperi per l'apertura della 
campagna elettorale per le prossi-
me amministrative; ed è significa-
ttvo che per parlare agli elettori 
del  il  del 
Consìglio abbia scelto una città 
che non è nel  e che 
non è compresa fra quelle chia-
mate a votare il  25 maggio. 

Battere la « grancassa » 
Ciò vUol dire che pr im a che e 

Gasperi si presenti agli elettori 
meridionali la ~ grancassa „  dovrà 
battere altri  colpi e altre terre do-
vranno essere s imbol icamente as-
segnate nelle province calabresi, 
pugliesi, lucane, campane e laziali 
per far in modo che i l Presidente 
del Consigl io abbia qualche argo-
mento da far valere avanti alla 

Un mort e e un fer i t o a Vill a Litern o 
in un a feroc e sparatori a contr o i contadin i 

I carabinieri hanno aperto i l fuoco contro la folla che protestava per l'ingiusta assegnazione delle terre dell'O.H.C. 

A tardissima ora della notte le 
agenzie hanno diffuso una notizia 
di estrema gravit a che non ci è 
stato possìbile controllar e diretta -
mente. A Vi l l a . in provin -
cia d; Caserta. i carabinier i han-
no aperto i l fuoco contro un folt o 
groppo dì contadini che si erana 
ammassati sotto i l municipi o per 
protes'are contro le ìnsiusli.-ie 
commesse ne l la distribuzion e ilcl -

Sembra che il Novie l lo sia >la»o no 500 ettar i di terr a ir . nsgiun'a 
colpit o a mort e direttamente o a . ai 400 q à prectdcr.temc  a-- -
quattr o colp: di pistola --parati aa |qna t -. a ripartizion e d: que-ta 
un tenente dei carabin.cn. terr a fu affidal a ad u-.a c o m m .-

 precedenti del gravissimo epi- *:«-* « composta da c lemenf leaati 
' i agrari . : quali a.vs*?gnaru' sodio. nel quale ancora una vel ia 

è stato sparso sangue di lavorato-
r . fono da ricercar.-.: nel profon-
do malcontento del la popolazione 
contri » l e ingiustizie commesse 
dall 'Oper a Nazionale Combattenti 

. , , , „ . . ,- |- „  -le terre . Un contadino, i Xo-j- iel i 'a^-ennazionc del le terrt - a: 
19+S.' Non m e n d i c a r o no / r o m c | v ^ ^  d - g ' .  « _ . l a n , , 5 

propr i o «u< f . " ( i i i t lc l -
 uno <  del l 'a l t ro ? l s indaco di 

, i membri a G iun t a c a-
p i to l in a non >ono f«r«c uomini 
n w q u i o * i ad ogni c e n no e l ig i 
a l l a po l i t i c a c he v iene da o l t r e 
l e c e r e? Non v' è tr a d i lor o ta-
lun o c he è per f in o c i t t ad in o e 
funz ionar i o de l lo S ta to del la C i t -
tà del Va t i cano* 

n ques te cond iz ion i, non è «olo 
 u o mo i c he ha fa l l i t o 

in Camp idog l i o, ma la pol i t ic a 
d i e l o ha sp in to sn l la cat tedra 
di - i n d a co di , e del la qua le 
eirl ì è s ta to ubb id ien te, a n c he se 
u l o r a impacc ia to s t rumento. 

"  la pol i t ic a dei potenti g rup -
pi f inanziar i c he si d ipar ton o 
da i r . \mmìn i* t r . j7 Ìon c del la Santa 
Sode e < he i -e rc ì tano il monopo-
l i o e» un.» funz ione ^regolatr ic e 
d o c i l i t à nei settori p iù fert i l i di 
prof i t t i del merca to romano: le 
crandì società immobi l iar i ro -
m a ne « G e n e r a le . 
< i S tab i l i > cont ro l la t e dal 
tnp i t a i e f inan7Ìar i o del Vat icano. 
in questi c i n q ue ann i, dal 1947, 
1< inno marc ia t o verso la comp lc-

 <onqnista del mercato ed i l iz i o 
ed immob i l i a r e romano: hanno 
in s n i d a to i lo r o pat r imon i (sì 
tratt a di a l cune dec ine di mi -
gl ia i a di v a n i i : h a n no in f luenzato 
', , - "  . . .1»; . o r ' , ; ? , f n m n m l » 

riso nel la ic l ' .aggia sparatoria. T'n 
altr o contadino. Armand o Vitirl io . 
è r imasto gravemente ferito , men-
tr e numerosissime persone sono ri -
maste contuse. 

N*e- 1957. :r. scsu. to ad uno 
scope rò di protesta. l'Oper a Xa-
z.or.a'*» Combat'tr.t i fu costret-
ta dal' a pre.^  cne popolare ad as-
-e^-a-e a: c' fad'r. j  d: Vil l a -

Onclata <li arresti 
nelle campagne senesi 

. 19. — , , ant ipopo-
lar e degli agrari , ì qual'  miran o a 
istituire , nel le c a m p a le .senesi e 
nei paesi de l la provincia, un regi-
me di terrore , conculcando Sii e le-
mentari diritt i de: lavoratori , =: 

i ' ivval e .-empre più de'  -oler ' e so-
n n i - o .e e me ; U t C g n o t i e l l e autor.t à ti i p->l.z.a. 
ò r.eil"  -.:<-re-=c ot-. Jn J .0J € 24 ore s>:.., ->!at: arre -

a 
terr a nella maggior  part e a. be-
r.e^tar.t i del luogo. Contr o qu< '̂.a 
dec:s.->ne protestarono : c">T.ad.n. 
e dopo una lunga e torace lott a 
r.usc.r.->r..-> a far  r.om.-are i n a 
c o m m .^ >r.e composta i": a  c^ - ta-

be». nota ostilità di quelle popola-
zioni nei con/rotit i del la poli t ic a 
del suo governo e del suo partito. 

 di  Gasperi hanno par-
lat o i l sen. , presidente del-
l 'Ent e a e l'oli.
ministro dell'Agricoltura: il  pri-
mo minacciando tuoni e fulmini 
come è suo solito contro i conta-
dini che non volessero accettare 
la tutela ; i l 
secondo rivolgendo agli agrari un 
invito alla pazienza e alla fiducia 

tari che gli sono rimasti, rappre-
sentano la terra migl iore ; la più 
redditizia. 

o punto che e Gasperi ha 
tenuto a met tere in. chiaro è che 
le assegnazioni di terr a che si van-
no facendo in questi giorni non 
avrebbero nulla a che fare con le 
elezioni.  è perlo-
meno ingenua: tutti^  sanno, infatti, 
che sono passati esattamente quat-
t ro . mesi dalla emanazione degli 
ultimi  decreti dt esproprio e che 

 che cosa vi lamentate? — hafQuesta » lentezza  nell'applicazio 

preveò b'.le oper 
Tr.v-i-a'ir i e<",romeitf-r. d ì <:.'il! i .-J~-
cc.-.s-\a e 120 be-te.-.an-

de! pac=e che preccne-"emcn-
t e erano divenuti a-^-ecnatar :n l 

stati 20 lavorator i di diverge o 
lah tà . A o «C^ììe Val d'Ei -
ra» A mezzadri, de; quali 7 ri la -

! se ati e uno trattemi : > pei ul -

a l l a per i fer ia , va lo r i zzando c o n \ c-
n ion temente l e immense estens ioni 
di aree fabbr icab i l i di c ai d i spon-
gono (la so la e e pos-
s iede c i rc a 700 e t ta r i ) ; h a n no usu-
f ru i t o dei success ivi aumen ti dei 
f i t t i ; hanno versa to ^ ai propr i 
az ion is ti (fr a cui l 'Ammin is t r . 
del la S. Sede) o l t r e 7 mi l ia rd i di 
ut i l i . 

a par t e ci sono ì 2881 
vani cost ru i t i dal C o m u ne di -
ma in 5 ann i, l e "50.000 famig l i e 
d i cavern ico l i, l e 100.000 famig l ì r 
c he v i vono senza casa, nel so-
vra f fo l lament o del la coah i taz ionc; 
l e mig l ia i a di s f ra t t i che si a n-
nunz iano in ques te se t t imane. 

e grandi soc ie tà dei serv izi 
ubbl ic i — l 'Acqu a , la 
omana Gas, la Soc ie tà a 

di Elet t r ic i t à — tut t e p i ù o meno 
legate al cap i t a le f inanz iar i o dr l 
Va t i cano; ind is turbate , anzi pro-
tett e da l l ' indu lgent e coper tura 
del la G inn t a c o m u n a l e, h a n no po-
ta t o t ranqui l 'a tnent e s f ra t tar e gli 
ntent i romani e dt ' f r fbnfr e ai pro -

pr i azionisti (quindi in parte al-
r.'tmm:rii*tra7innr  delia V Serie) 
un.» buona qu ind ic in a di m i -
l iard i 

"  dolor»'-.mietil e « «nnp.'cn-ibi l c 
che. CO  s tando le t«»-e. — e sol-
tant o o - p a / io ci \ i c t a una p i ù 
larg a c*cmpl i f i<azion e — i l por -
tavoce del fogl io del lo S ta to del-
la C i t t à del Vaticani» non cog l ia 
sent ir  par lar e di t r e m a affl i s f rat -
ti . di *o»jx*n»io:i' . dei l icenz ia-
ment i . e di - ini i l i .. oreri e >; è 
comp icns ib i le d i e cr i i e \ i t i ac-
cura tamente il i r iprender e la no-
stra ind icaz ione concernente i l 
stg. o Novara. p«r«onag-
g io ev iden temente t ropp o impor -
tant e perchè il suo nome s ia pro -
nunc ia to. »ia pur e invano. 

Tu t t o c iò è ben comprens ib i le. 
, propr i o per  questo, chi pensa 

di ind i r izzar e evangel ici «ermoni 
«dia popo laz ione di , dov r à 
p r im a dÌmo«»rare. c o me il c a m-
mel lo del la parabola, di essere 
Passato a t t raverso la c r u n a de l-

apo.
AT.nO NATOT.T 

e al!a distr .buzione operata «a l- tcrior : i ndag in i . ; a Ca^e lnuovo 
imn^ ' a o". d la corpTi:N=.one > 

tab-.ii 
Questa gente e-:-.  ri e — » e v i e 

in cefir. t va r. >-. ave*--. <. r  tt » a ì-
rasvee'iazior.e. reagi . V e <-iee.co-: 

del la c r a i m . f j o n e in.ct r. ir.d o ;»:.<> 
dim->=tra z one ri.  pr^te-t a a.rett.i 
dal part . t o monarch.co. a'.l:. quale 
parteciparono una clnquantir. i ù. 
persone compresi i bambini . 

Ci ò bastò alla Prefettur a per 
dichiarar e nu l l e le a v o c a r. r̂, l 
fatt e dal la commiss-.o'.e de. conta-
din i e prendere e5^a. un 'amt i i . i 
al l 'Oper a Nazionale C« moattenti. 
la d i rezione della d.s'r.btiz l ine.
r.su'.tat i d: questa d:.-tr.buz:onc svi-
no ^a t - comunicati a mezz.-> ; -
tera raccomandata agi: i 
Si è potuto c on apprendere che 
al farmacista, al parroco e ad a l-
tr i benestanti è stata assegnata 
una quota di terra , mentre 200 fa-
migl i e di lavorator i sono state 
completamente escluse dall 'asse-
gnazione. 

Appena conosciute queste ingiu -
s te decisioni il popolo di Vill a -
t e mo scendeva in sciopero gene-
ral e e numerose dimostrazioni di 
protesta si erano susseguite negli 
ul t im i giorn i per  le, strade del 

'paew. 

enga sette mezzadri tuttor a 
trattenuti ; a o fi  persone 
di cui due g'ovinette di 18 e 16 
anni tuttor a trattenute. a pol i -
zia non ha dato r.e^irr-.s i g:ii$':n -

 degli arresti avvenuti nel-
l e form e brutal i che d=t .ngueva-
r.c ; rastrel lament- r.az-t: . 

detto in sostanza l'onorevole
fani ai vari principi Corsini —. 
Quello che abbiamo fatto, è anche 
nel vostro interesse. Tutti voi, in-
fatti, siamo legati dallo stesso ob-
biettivo: la crociata contro il  co-
munismo.  un poco di terra 
e avrete salvato il  restai', fj  che 
è perfettamente in linea con gli 
sforzi democristiani intesi a rag-
granellare i voti dei monarchici, 
dei liberali e dei missini nelle 
prosstmp elezioni.  quel che ri-
guarda  Gasperi, è difficile im-
maginare un discorso più sconclu-
sionato e più sarammaticato. Que-
sto uomo non capisce assolutamen-
te mente dei problemi della ter-
ra; basti dire che. secondo lui, che 
pur ama presentarsi agli italiani 
come il  montanaro buon padre di 
famiglia, la stagione del raccolto 
è l'autunno  in quanto alla lin-
gua italiana, i l Presidente del Con-
siglio chiama - riformati ~ i con-
tadini assegnatari. 

 si è presentato difronte agli 
agrari maremmani con un tono tra 
il  dimesso e ' '  sornione, in parte 
ripetendo l'argomento di  e 
in parte giustificandosi per avere 
permesso il  varo della legge stral-
cio. -  ve la prendete con 
noi? „  — questo era il  senso di 
questa parte del suo tortuosissimo 
discorso — -  non si poteva fare a 
meno di quel che abbiamo fatto. 
Siamo capitati noi al governo e lo 
abbiamo fatto noi.  non ri  illu-
dete che altri  avrebbero potuto 
filane a meno.  tempi sono quelli 
ehe sono e le Cose, sìa pure len-
tamente, camminano e maturano*. 

 di che si è affrettato ad in-
iitarli  ad avere fiducia nell'avve-
nire e ad abbandonare la ~falsa-
credenza che il  governo sarebbe 
animato di intenzioni ostiti nei lo-
ro confronti 

e Gasperi fa l'ingenuo 
 ad onor del vero, tutti gli 

hanno creduto; a cominciare dal 
principe Corsini che è uno dei più 
grossi proprietari di terra della 

 omaggio alla decan-
tata avvenuta distruzione del la-
tifondo, queste signore, infatti, a 
pubblicazione ultimata dei piani di 
esproprio, conserva tuttora quat-
tromila ' ettar i di ferr a che gli 
rendono poco meno di quanto gli 
rendevano i 7 mila ettari che pos-
sedeva prima della legge giacché. 
come al solito, i quattromila et-

ile della legge non riguarda sol-
tanto la  si sono 
lasciati trascorrere quattro mesi 
senza far nul la? Non certamente 
perchè prima si era fatto molto. 

 la provincia di Grosseto infat-
ti, ove  opera da 
più di un anno, sono stati pubbl i -
cati piani di esproprio relativi a 
90 mila ettari di terra sui 120 mi-
la espropria bili . Non creda il  letto-
re che un numero così elevato di 
ettari di terra proposto per l'espro-
prio sia dovuto ai buon lavoro del 
senatore  provincia di 
Grosseto comprende una superfi-
cie agraria e far e state di 444.000 
ettari di cui 198 mila ettari erano 
in mano a non più di 62 famiglie. 

Vn mare di terra, dunque!

questo mare di terra
remma e il  governo avrebbero po-
tuto fare miracoli in brevissimo 
tempo. , ecco la s i tuazione: 
su piani di esproprio per 90 mila 
ettari sono stati emanati decreti 
relativi a 11.700 ettari: meno pti 
un decimo della proprietà espro-
priarle!  questi 11.700 ettari so. 

O O 

(Contlnna la 6. pag. 8, colonna) 

e d. e. 
si è dimessa a Sora 

, 19. — Sotto l a spinta del 
malcontento popolare, l 'ammin i -
strazione comunale democr is t iana 
di Sora si è dimessa dopo una t u -
multuosa r iunion e del Consig l io. 

 clericali l ianno dichiarat o che 
i l lor o gesto cost i tuiva una pro te-
sta contro l 'on . Andreott i e l 'on . 

o i quali , nei lo r o comizi 
elettoral i degli scorsi anni, hanno 
fatt o una ser ie di p romesse non 
mantenute poi dal .governo, p rovo-
cando i l fallimento to ta l e de l la 
giunt a nel r isolvere  problemi dei 
senza tetto, dei disoccupati, dei p i c-
coli commercianti e degli ar t ig iani . 

Estrem o salut o di Cremon a 
alla salm a dì Bergamont i 
Il discorso di Colombi a nome della Direzione del P.C.I. 

// dito neWocchio 
Sate l l i t i 

« a luna diventerà un satellite 
dell'Americ a ». Titol o del . 

A noi risultava che la luna fosse 
già un satellite della terra. Come 
va questa faccenda? Ce la siamo 
venduta in cambio delle commesse? 

a 
 che tt o ha pub-

blicato un articolo di Croce pub-
blicato qnalcne anno ja, il Popolo 
pubblica un articol o dt Ugo Betti 
che egli aveva pubblicato oltr e un 
anno fa. Uà è presto spiegata la 
ragione, {.'articol o dice, a un certo 
punto: «poiché certe distinzioni 
esistono e poiché è Necessario al-
l'uomo riconoscerle, bisogna non già 

o non solo insegnargliele, che è 
forse poco, mn fargliele riscoprir e ». 

 Betti pubblica per una se-
conda roll a lo stesso articolo.
per farcì riscoprire la verità, lo 
pubblicherà una volta Vanno.
di noi! 

H fess o de l giorn o 
« Non c'è nuli.-» di esagerato nella 

affermazione che. senza l'aiut o dei 
paesi che oggi fanno parte dell'al -
leanza atlantica, senza le lor o mac-
chine e t loro tecnici, la a 
Sovietica non sarebbe se non una 
pallid a ombra di quello che è ». 
Armando Odenlgo, dal Giornal e 

. . 
O 

O E 

, 19 — Questa mat-
tin a i l popolo c remonese ha espres-
so l 'estremo saluto al propri o figlio 
migl iore : a l l 'on . Giacomo Berga-
monti , deceduto in seguito a un 
tragic o inc idente motocicl ist ico, oc-
corsogli nei pressi di Piadena, a l-
l 'altezza del la strada comunale che 
congiunge al la frazione Pont i ro lo . 

o l 'omaggio reso alla salma ne l-
la giornata di ieri , da migl ia i a e 
migl iai a di cittadin i di ogni fede 
pol i ' ic a e di ogn: strato sociale, 
dopo il cord ig l i o espresso dai par -
lamentari , autorit à civi l i e pol i t i -
che. ne l le pr im e ore di questa mat-
tin a la foll a ha cominciato a far e 
ressa dinanzi al la camera ardente 
al lesti ta nel cort i l e del la Federa-
zione comunista. 

Al l e 10.30 il corteo funebre ha 
ricominciat o a snodarsi per  l e v ie; 
due vigil i urbani in moto apr i -
vano il corteo e dietr o ad essi v e-
nivano l e rappresentanze con quas1 

duecento tr a corone e cuscini d'-
fiori . i al la lunga fila de&l . 
omaggi floreali s tava la corona del 
C. C. del . seguita da quel la dei 
deputati comunisti di , dei 
Comitat i del la pace di o e 
Cremona, del gruppo par lamentare 
comunista, del l 'apparat o federa le. 
degli operai del la Ferriera , del la 
Associazione inqui l in i di cui l o 
scomparso era presidente onorar io . 
della Federazione social ista, de l-
l 'Unit à di , del la . p ro -
vincial e 

Subito dopo var i grupp i di ban-
dier e portat e dal personale d i pen-
dente, seguivano i gonfaloni del 
Comune e del la Prov inc i a col c om 
plesso musica le del la nostra ci t t à 
che a più r iprese ha suonato l ' inn o 
di i e d inanzi a l i a Federa 
zione comunista, men t r e l a bara 
veniva portat a a spal le dai compa-
gni Amic i , Bera, Andr in i , Pe rcu-
dani, in tonava r i n t e m a z i o n a l e. 

Eran o present i, t r a l e personal i tà 
pol i t iche, i l sen. Artur o Colombi, 

in rappresentanza del la d i rez ione 
del , i l sen. Albergant i , i 'on . T e-
resa Noce, e , d i ret tor e 
dell'Unità di , l 'on . Ste l la 
Vecchio, d compagno A lessandro 
Vaia. l 'on . A l l e o Negr i, i n rappre -
sentanza del gruppo par lamentar e 
socialista, l 'on . S tua ni per  i l g rup -
po par lamentare comunista e l 'on . 
Gaetano . Tr a l e perso-
nal i t à figuravano anche i l s indaco 
di Cremona prof . i e l 'av -
vocato Ghisalbert i , p res idente del 
Consigl io provincia le. 

e dec ine di migl ia i a di p e r-
sone salutavano commosse e p ian-
genti il lor o deputato scomparso 
nel momento in cui è passato i l 
feretro , i l p icchet to di guardia d e l-
l a caserma Paol ini ha presenta ta 
l e armi come segno d i r iconosc i-
mento dei g iovani so ldati de l ta -
pubblica a uno dei p i ù tenaci a s-
sertori del l ' is t i tut o repubbl icano. 

Sul piazzale di Por t a Venez ia, 
gremit a di popolo, di band ie re e 
di folla , nel commoven te s i lenz io 
di una foll a addolorata i l segre ta-
ri o Percudani ha esal ta to la v i t a 
del caduto, spesa al serv iz io del 
Part i t o e . 

A l fe o Negri ha sot to l ineato come 
« egli asso lvesse degnamente i l suo 
mandato di rappresentante del la 
Naz ione al Par lamento», o 
Zaffanel l a ha portat o i l sa lu to e i l 
dolor e dei social isti cremonesi. Fon. 
Stuani i l cordogl io dei par lamen-
tar i comunist i, n sen, Artur o C o-
lombi che rappresentava la d i re -
z ione del PC  ha det to:  Compagno 
Bergamont i, i giornal i de l la bor -
ghesia hanno ignorato i l tu o nome, 
ma i l tuo nome non è ignorato 
dagli uomini semplici. a i n 
pace». Qualsiasi sia l 'asprezza 
del la lott a è con questo impegna 
di andare sempre avanti c he Cre-
mona ha salutato Giacomo Berga-
monti , mentre i l carr o se fu ì to da 
numerose macchine part iv a a l l a 
volt a di Gussola. deve nel p o m e-
riggi o è stata tumulat a l a Selma. 
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Storia di Carmela Borrell o 
di  T A D D  1 

A Sarzalc c'era una donna che si 
chiamava Carmela o e anda-
va tutt i i giorni a fare la legna nel 
bosco. 

Partiv a la mattin a prim a dell'al -
ba, perchè la Sila grande è lontana 
t per  arrivarc i si passa dai prim i 
monti . 

) Carmela si portava sempre i due 
figli  piccoli che l'aiutavano a rac-
cogliere i rami e fare la fascina. Poi 
riprendeva la strada con la lc^na 
sulla testa e faceva quindici chilo-
metri . 

Ogni tanto Carmela si fermava 
per  riposarsi, e s'appoggiava con tut -
ta la fascina contro il monte, poi 
riprendeva il cammino. 

i con la legna ci accendeva il 
fuoco, e quando ne faceva di più 
la vendeva per  poco. 

Un giorno si trovava nel bosco 
che incominciò a cadere la neve e 
allor a fece ìn fretta . a fascina la 
fece lo stesso, se la caricò, e via 
svelta con i due bambini che le te-
nevano la gonna. 

Forse Carmela Borrell o pensava 
che dopo la Sila, non avrebbe più 
trovat o la neve, invece vide che 
veniva giù tutt a bianca, e i monti 
erano già coperti. Carmela andò più 
svelta, non si riposò mai, teneva 
la fascina"  e guardava con la testa 
alta in giù, i due bambini con i pie-
di nudi che tremavano e ora inco-
minciavano a piangere. 

 paese era lontano, si .vedevano 
l e case e il campanile. 

Chissà quante parole disse in quel-
l e ore Carmela e come pregò, ma 
la neve si faceva soffice, come se 
fosse stata polvere bianca e le gambe 
c'entravano fino al polpaccio. 

A pochi chilometri i due figl i non 
ce la facevano più. Carmela butt ò 
via la fascina, ne prese uno in brac-
cio, che tremava e batteva i denti. 
Allor a lei si levò il giubbetto e glie-
l o mise addosso per  ripararlo . -
tr o bimbo ci aveva il viso paonaz-
zo, e Carmela si levò la gonnella e 
gliela mise addosso, poi si levò la 
sottana e gli ci fasciò i piedi e lei 

riscaldare col suo corpo il bimbo 
piccolo. 

Erano appena a due chilometri 
dal paese. i fece ancora un pezzo 
di strada con la camicia bianca, poi 
si appoggiò al monte come faceva 
quando si riposava con la legna. 
Tentò di prendere in braccio anche 
l'altr o bimbo, invece lungo il corpo 
gli scivolò il più piccolo. o vide, li 
sentì che piangevano, che la chia-
mavano, ma lei non poteva, non ave-
va più for/a. 

:,i cosi che la trovaron o morta 
Carmela Unrrello , e i figl i ancora in 
vita, negli stracci che s'era levati la 
mamma. 

Or a ai piedi di e Groz/.i c'è 
una croce che la ricorda , e tutt e le 
mattin e le donne che vanno a far 
legna, passando si segnano e i ra-
gazzi si voltano a guardare. 

*  surt.i domenica a l'utenza l 'Ado raz ion e e e aderente 
: Nel prim o entusiastico Congresso esse hanno affermato la 

lor o \o lonta di lottar e per  la ri-iascit a del la lor o regione e per 
assicurare ai lor o fieli un avvenire (elice 
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Coler i Gra y 
Una .stellina eli 

, certa 
Colen Gray. spe-
rando n un fu-
tur o successo, lui 
ordinat o unu j>el-
liecln di cincill à 
per il valore Ul 
200.000 dollari . ]m-
r i a quarti un mi-
liard o di . Per 
1« roccoltu e if 
selezione dello 200 
p e l l i occorrenti 
su ninno necessari 
alil i ditt a che }n 
coniezionCi  otto 
anni 

 Attualment e le 
pellicce di cincil-

là in <^ÌTO per  il mondo, non tioi.i i 
più «li urt a \eiUtmi A: the n regina 
tundr e u n (residente a ) 

t d"l : yh 11 te mi . . tu -
wort h e Cì'.oria n pohsefj'.jor.' i 

 j)e..:qcia il i cinci'.'.à 

a Boincljiéva 
è in priiii u *;<>  :i i il  < e* d orche-
btr u tlp.l. i Birgari u  una giovane 

era rimasta in camicia e cercava di fe\elta dal v l w delirato, ma che «a 

a del mercato 
non regala più il prezzemolo 

 signora  e Ninetta han-
no fatto molta amicizia, sebbene la 
prima abbia j  capelli grigi e la 
seconda sia una sposina giovane 
giovane, venuta a stare da poco 
nel palazzo . Sfanno pro-
prio accanto, sullo stesso piane-
rottolo. 

 mattina.- però, incontran-
dosi al mercato, si lanciarono ap-
pena un frettoloso buongiorno: con 
quella tramontana che tagliava la 
faccia e gelava le mani ed entrava 
dentro le ossa, non pareva vero di 
riinfilare  l'uscio di casa. Si rivi-
dero un po' più (ardi , quando il 
sole entrava di sbieco nelle stan-
zette e r incuorav a un tantino, per-
chè Ninetta si era scordata di com-
prare il  prezzemolo. 

— Figl iol a mia — fa la sipnora 
 — oggi ci si rinuncia tutl'e 

due. Che vuoi che ti dica?
tue la regalava la donna dell'insa-
lata, adesso sta diventando un lus-
so anche il  prezzemolo. Sfamane — 
aard forse per  via di questo fred-
dacelo, ormai credevo proprio di 
esterne fuori, ho dei nervi che mi 
portano via:-i ragazzi ritorneranno 
tt  casa anche p i ù affamati del so-
l i lo , e ti problema diventa sempre 
più grosso. 

I l ; 

Un plaus o all e Amich e 
dell'Unit à 

A Sezione Femminile Cen-
tral e e il Comitato Nazionale 
Amici dell'Unità , inviano il 
ter» plauso a tutt e le /uniche, 
a fatt e le compagne che con 
impegno ed entusiasmo si so-
ft*  mobilitat e l' 8 , per 
l a « Giornata internazionale 
della donna*, raggrandendo 
una diffusione straordinari a 
della «Pagina della donna « 
di 158.587 copie. 

E* questo il più grande con-
tribut o che le Amiche e le 
diflonditric i dell'Unit à pos-
sono dare alle lotte che le 
donne italiane conducono per
la difesa della Face, delle lo. | 
r o famiglie, e dell'infanzi a 
italiana. 

a Sezione Femminile Cen-
tral e e il Comitato Amici del-
l'Unit à invitano tutt e le Ami -
che e le diffonditric i a mi-
gliorar e il loro lavoro di dif -
fusione, per  arrivar e ol Con-
vegno Nazionale del 3t marzo 
avendo conseguito ancora più 
important i e stabili successi. 

O E 
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— Già. ho visto c/l'è cresciuto 
perfino il  prezzo del pane; o come 
sta questa faccenda? 

 ch'è per ria della mano 
d'opera, chi- sarebbe come dire per 
le paghe di noialtri  lavoratori. 

—  guarda! — ribatte Ninetta 
— hanno il  coraggio di dire che ci 
pagano troppo, nair.ltre e i nostri 
uomini. 

Ti metti a fare la sovversiva? 
— rid e la signora  seguitando 
a sbucciare patate. — Allora ti di-
rò che stamane al mercato c'era 
unti donna che se la prendeva in-
vece coi r irendifori .  che la 
colpa è loro che tutti i giorni sui 
cartelli degli aranci si divertono « 
scr irer e dieci lire in più. e che per 
le verdure tirano fuori la storia 
del gelo, e per le uova stanno « 
dir e che non eulano perchè non 
cala la carne c cosi per il  pesce, e 
per tutto quanto trovano un pre-
testo. e che insomma i rivenditori 
ci strozzano, lo ponsò che et"  sarà 
magari chi strozza, non dico di no: 
ma a vederla, lì ul mercatino al-
l'aperto. quella povere gente inti-
rizzita che batte i piedi e si stringe 
la sciarpetta intorno al collo, ri-
flettevo che tanto tanto ricca non 
deve poi essere, se si adatta ogni 
giorno a quella vita, in piedi per 
or e e ore. al freddo o al caldo, o 
dietr o un banco fra quattr o mur a 
(senza contare i pensieri e tutto il 
resto), e nemmeno può regalare il 
prezzemolo a una cliente di tanti 
anni, come sono io. 

—  allora — dice Ninetta — 
fa colpa di chi sarà? Nostra no. 
degli operai no. dei rivenditori 
no...  che si debba penar 
tanto ogni giorno e non sia colpa 
di nessuno e non ci ria rimedio? 

 marito dice che il  rimedio ci 
sarebbe. 

Si. e anche mio marito, e an-
che Gianni, quello che fa Vautista. 

 marcio s ia su in c i t o ». d icern 
ieri Gianni * perchè re la prendete 
con quelli che vendono al minuto 
se ta roba la devono pagare, loro. 
ogni giorno più cara ai produttori? 
Quejf i si che ci sonno fare: hanno 
il  governo dalla loro parte! e mica 
si adattano, i grandi agrari e gli 
industriali, a guadagnarci un po-
chino meno perchè la roba cali di 
prezzo. Sul foglio della denuncia 
dei redditi — non f a r e t e letto sul 
giornale? — i grandi agrari e i 
grandi industriali sono tutti pore-
ri.„ ; e così le tasse, con questo go-
verno. le paghiamo noialtr i che 
siamo poveri davvero e *<" » «oto-
mente svila carta ». 

— Senta, signora  io credo 
che Queste cose dovremmo farcele 
spiegare bene. invece di stare a 
sospirare  dei prezzi e 
rassegnarci a ogni guaio. Ora lei 
ha finito con le vaiate e io scappo 
perchè sì fa fardi , ma bisogna che 
ne riparliamo. Buongiorno e grazie 
lo stesso, ^arrivederci pretto. 

CHULIA 

diriger e pei e le più impor -
tant i "  oiehe.->t re e e*»->n 
ha dirett o S un concerto 
con ia celebre orchentia a Fi ar-
monica «li Stato <!i o 

e donne, due mondi 
Sono cimi-. 'i i due nomi <li don-

ne uccmpan-iê  a pochi giorni <li tll -
btan/a .una d.i.i al i l a : Ar.r e -
f»a:i e a o otai nate am-
1 edile ne! .ontano 1873 

t piim a \ecle 'a ine oli fiume 
. in Vueucu. ti*.;.sa tic. mi-

liardari o J P » hpecu:<itore 
ed unarihti i «sen/a nva!i 

\ i i r c ,:<*a! i cu* r c :;e i iio.a 
non  co.ne --pe- de.e i. cumulo il i 
oro *:i *>U'> por*-e.—»o Uu-corre .n 
<-ua \it. i ni \iat;*j i in m w n t u i e 

i «-ecoi.da ra-ce a > 
ma pit'-t o :, . vltr  u u t>v\a hreietu 
(V. padie era jjci'era' e /n . ^ ta ) pe. 

e a ^tl a ime ' i r v i , r ":* 
a i".ier'4i a a' a «'iiii- 1 <V i e »-r  e 

operi.li t 
e mondi. n!.l> a.no t.e.to V. tir . 

fToCijmi'r.ent o a tutt e e donne a 
mi' i c (|uel pie/lo'-o ( in i -
tu e olle e la \ ta e i mie' :" C /-i 

a Faldini 
%  'lutt i , appet-

tavano dopo ì. li-
daimimento uffl -
cinle tl i Franca 
Fa'i'ln l etili Toto 
un til  ii nn.it o 
dalla coppia fe-
lice.  invece lo 
indiavolato attor* " 
r'ipole t uno « è 
.scelto co'i.e pri -
madonna del suo 
nuovo filn i l'ex 

« a Fulvia 
Franco, moglie de" 
l'ex-campione di 
Europu nei pesi 
medi Tiberi o -
tri . 

l filit i s«rù. in-
titolato : «Totò ti colon ». 

Barbar a Stanwyck 
ha recliniti.ent e t>:i enti to n voce di 
una possibile r:conci!la/ion e con ii 
manto t Tavlor 

i 

N A ' O LA A 

Nei moduli "Z „  della polizia 
il segreto di tante ragazze scomparse 

Dove finiscono? - Alcune scrivono: «ho trovato lavoro».  non dicono 

tli  che lavoro si tratti - La miseria v la fame all'origine di questi drammi 

Caterina Fort 

 comparsa da-
vanti alle Assise 
di Bologna a 
Fort , la « belva di 
via S. tlregori o », 
protagonisti! di ti -
no dei più san-
guinosi d e l i t t i 
d e 1 dopoguerra. 
A Fort non ha 

permesso al loto-
grafl di ritrarr e il 
suo volto e hi ù 
tenuta costante-
mente i 
per  tutt a n pri -
ma udlen/a. 

a indiscrezioni 
cor«e nel corrido i 
-, prevede qualcho colpo di teena 
clamoroso nei giorni in cui verranno 
..-^co-til t nuovi teit i 

Contr o la peste 
Continuano nJ null i . i e ì.i c o i ei 

.e volontari e cinesi per  .a lott a coa-
tt o "a peste e 'e malatti e dill ' i^ e 
dai; i americani con ie anni lmite-
ri *  .ofjiche Si tratt a di decine e de-
cine di donoresv;. inferiniero . .stu-
den:e-<-e o;.ernie e contadine, che 
si oifror o quotidiiiunir.cnt e per  por-
tate all'eroica popol inone coreana 
medicina". . viveri , cereri di cnnirr -
to. che affro> tim o ì j  er.ro' i di una 
guerra spieiata t'el' a ;>.n crutl*»" c 
de", e mierr e ;>er  oa'.vir.e ila ài mor-
te dei bimbi e le donne coreane 

l' n (i-empio d'amori» per  tutt i quel 
l che hit- m> i: iv:., o trupp o t f C o n i p B r l v sìli quotidiani un a „ -

. àu lu ' o 15 initrr o e .scomputi: 
uullu  ."iu« i ni ri u Cuuottr , a 

 la sedicenni-  G.
ruauzza, che indosiara in*  cappot-
t i grigio, sottana nera e golf delio 
sic ivo colore, è piccola, inonda e 
graziasti, fi» gli occhi castani ed 
ini piccolo lineilo con acquamari-
na al dito.  uscitu per andare 
n premiere il  latte l genitori, di-
ij'rffll'i , prendil o e sia in 
grado di darne notizie di cnnnuii-
cari e al loro indirizzo

14 /ebbram: scompare la inora-
ne Vera  sfata (iccom-
pagituta nirantoliic ; dalla mamma. 
v non e più fornata. 

 lìianro di Torino diit.se, 
uscendo, di andare al solito «P-
puntamento con il  fidanzato. Non 
la inderò più; né i suoi, nò il /ì-
danzato. 

Coni spesso, con un pretet-to, una 
ragione innocente, cominciano per 
i genitori le ore di angoscia.
prima è solo un po' di ritardo: 
chissà dove nani andata, quella 
benedetta figliola, ha sempre il 
vizio di fermarsi per la strada... 

 le mezz'ore cominciano a far-
si ore, il  dubbio e l'ansia a farsi 
strada nel cuore di quelli che 
aspettano a casa. Si cerca di ras-
sicurarsi a vicenda, si telefona a 
tutte le amiche, ai conoscenti, ai 
parenti più lontani che non si ve-
dono da anni... Si scende a chie-
dere al portiere: — l'ha vista?; 
e al lattaio, all'edicolante del chio-
sco davanti alla fermata dell'au-
tobus che doveva riportarla a casa. 
Nessuno sa nulla; o l'hanno insta, 
ma stamani, o quando è uscita ili 
casa...  notte passa lentissima, 
con la speranza che il  giorno por-
terà delle notizie.  il  giorno non 
porta nulla di nuovo. Allora i ge-
nitori  telefonano alla polizia, e 
quettn mette in movimento la sua 
grossa, pesante macchina d> ri-
cerca. 

Nell'apposito modello «Z , ogni 
scomparsa viene registrata: oltre 
ai connotati, vengono registrate 
tutte le notizie. : proposi'.! nirtiiì -
festuti, sino al minimo indizio che 
possa agevolare le ricerche. Gli 
schedari della polizia sono pieni 
(/  modelli .. Z - ; imll o scor.so anno 
sono scomparse circa cinquemila 
i ersone. e molte di esse non han-
no più dato notizia. Nei soli primi 
mesi di quest'anno circa trecento 
persone si sono allontanate da ca-
sa, di di' sei senza lasciare alcu-
na traccia 

 casi clic si presentano più 
oscuri e c/ntc;/ ad ogni possibi le 
siipposicioiio sono quasi sempre 
quelli di giovani donne dai diciot-
to ai reiitotto anni. 

 queste ragazze fuggono 
di casa?  vanno, come fini-
scono. cos,i sperano?  le ri-
trova la polizia, quando le ritrova? 

Sì è parlato di misteriose orga-
nizzazioni criminali, come quelle 
che praticano la ~ tratta delle bian-
che':; sembrò che questa fosse una 
buona pista.  infat-

fni i promesse di guadagni e di ric-
chezze, da individui che intendono 
avviarle ulta prottituzmne. Altre, 
fuggite dalle loro case nei paesi 
di campagna, attraile dal mirag-
gio della città, sono diventate do-
mehtic/ie, e vivono le loro giornate 
tra le mura dei cortili  della gran-
de città di cui avevano sognato i 
divertimenti e le luci. Altre an-
cora, reitaoii u attrai l e dui mirao-
gio dell'., arte ; : vogliono diventa-
re attrici cinematografiche, balle-
rine. domatr ic i . Sono rayaz:^- <i»o-
vam, e facilmente la loro ing"-
nmta, la lor o fiducia lo fanno ca-
dere in dalia c/i ioicli i tndiridii i 
Così esiste e che 
fa sparire  le ragazze 
per invuirlt  come ballerine a Bei-
rut, da ooue non tornano più . Tut -
te le raqazze cho hanno la sfor-
tuna dì essere 'ngaggmte con rjic -
sfi contratti si riducono alla fine, 
per mancanza di mezzi, al ruolo 
di mondane. 

Così finiscono dunque, nella mag-
gior parte dei casi, le ragazze che 
fuggono di casa.  perchè fug-
gono?  ragioni «ufficiali  » sono 
diverse:  Camtllacci. ad e-
sempio, è fuggita .perchè non vo-
leva fare la contadina;  Cine-
relli  è fuggita perchè i genitori 

lolevano imporle di sposare un 
nome che non amava;
ai Gonzales è stala travolto dal 
/fucino di un mondo ambiguo: An-
na Todesco è fuggita perchè teme-
va di confessare ai oenitori di a-
spettare un bimbo. Queste sono le 
ragioni scritte sui modelli .< Z . del-
la polizia, riferite dai giornali. 

 le vere, le profonde ragioni 
sono diverse, e altri che i genito-
ri  .sono i responsabili veri della 
fuga di tante ragazze.  so-
le, sperdute, .smarrite, ragazze cui 
questa inciela non ha insegnato a 
crearsi con le loro mani, con la 
loro .spera nra e il  loro lavoro, 
quella unita che .spirano di -
vare nell'ignoto 

 che sperano, nella fu-
ga, di trovare il  mondo che il  ci-
nemi e i funutti hanno fatto loro 
sognare: un mondo dove le parole 
umore, dolore, vita, pascione, sono 
scritte a stampatello, e dove le 
donne vivono Complicati problemi 
amorosi affondando il  viso nei col-
lo morbido di ricche pellicce. So-
no, soprattutto, ragazze Che cerca-
no di fuggire la miseria e la fame, 
ciie sperano di trovare la felicità 
e il  benessere che questa società 
ha loro negato. 

LIETTA TORNABUONI 

« I t i l i I 

di primavera 

e armi per  «oifocaie '.a 
un popo'o 

mort a Ut 

Taccuino d'augur i 
o i noni! d.i ric-.:xi.ire . che ri -

corrono questa sett imana: C.audia. 
Benedetta. , Vittor-a , Annunzia-
ta e . 

A tutt e g'.i auguri de la < Pagina 
delia a » 

mi «rio . mia offerta di lavoro per 
delle  giovani volenterose, massi-
mo ventiquattrenne disposte anche 
viaggiare  Una decina dì ragazze 
si presentarono.  il  giorno .sfei, 
so dpn'assi ini ione. scomparvero 
Ogni ricerca fu vana, finche alcu-
ne delle ragazze stesse scrissero a 
casa dall'America: stavano bene. 
lavoravano.  non precisarono di 
quale Genere fossesil  toro lavoro. 

i4lfr e rqanrr p r ingoi l o adescate. 

Una gelid a cerimoni a 
in un ieatr o di Brossei o 

(Continoaslone dalla 1. patina) 

no atafi assennati 2750 ettari : me-
no di un quarto della terra espro-
priata! Tutte le assegnazioni sono 
soltanto s imbol iche: nessun conta-
din o ha ancora preso possesso del-
la terra.  proprietari della terra 
della  dunque, hanno po-
che ragioni per essere allarmati. 

 infatti non lo sono.  i con-
tadini?  Gasperi, naturalmente, 
si è guardato bene dal chiedersi 
la ragione dell'accoglienza assai 
fiedda che gli ù stata riservata. 
Venuto qui con la convinzione di 
essere salutato come «padre della 

 » — o almeno come il  « pa-
dr e deila  — si è tro-
vato di fronte alla fredda e muta 
diffidenza dei contadini maremma-
ni i quali non ne vogliono sapere 
di essere «riformati» da  Gasperi. 

Stamane essi ritirai>i/n o tin o per 
uno fé planimetrie delle quote as-
segnate pensando tu cuor  loro alla 
lotta che dovranno ancora sostenere 
perchè la terra passi effettivamente 
nelle loro mani; e non si può certo 
dire che si fasciassero commuovere 
dai patetici appelli alla fiducia del 

 del Consiglio. 
 sono uomini abituati a giu-

dicare sulla base dei fatti.  i fatti 
sono quelli che sono. A parte la 
lentezza con cui procedono gli 
espropri e le assegnazioni — per 
cui tutti i contadini senza terra 
o con poca terra sono mobilitati 
nella lotta — molte sono l e ragio-
ni di iconte.ito fr a gli sfessi con-
tadini assegnatari. Costoro, infat-
ti, erano in maggioranza mezzadri 
e attraverso lunghe lotte erano riu-
sciti a conquistarsi determinate gu-
lanzie. prima di tutto il  diritto ud 
una certa stabilità sul fondo. Una 
volta «riformati*  - invece — que-
sta garanzia scompare giacche, co-
me è noto, sulla base del nuo to 
contratto che  vorrebbe im -
porre . il contadino assegnatario t 
potrebbe essere cacciato via dalla 
tirra  quando meno se lo aspetti. 
Sta qui la ragione delle nuove lot-
te che sono in corso sulle terre 
assegnate e che sono destinate ad 
ampliarsi sempre di più, fino a 
quando il  contratto capestro esco-
gitato dai «Soloni»  ri-
forma non sarà diventato un pez-
zo di carta senza valore.  sta qui 
anche la ragione per la quale
Gnspen non potendo chiudere gli 
occhi davanti all'ostilità generale 
dei contadini, ha tenuto a rimarcare 
c)ie gli enti riforma «sono organi-
smi transitori „  e ad invitare i con-
tadini a « non considerare gli enti 
riforma come nuot' i padroni che si 
sono sostituiti a quelli vecchi*. E* 
difficil e che questo invito venga ac-
colto, per esempio da quegli asse-
gnatari. ex mezzadri, dai quali
te  pretende, a chiusura 
dell'annata agraria in corso, il  ver-
samento de! 4.1 per cento del pro-
detto: esattamente, cioè, quanto ali 
stessi contadini, per la stessa ter-
ra. versavano al vecchio padroni 
espropriato. 

Nel suo discorso  Gasperi non 
ha minimamente accennato a que-
sto problema né ad alcuno degli 
altri  innumerevoli che si pongono 
nella  relativamente alla 
applicazione della legge stralcio. 

 queste omissioni egli non può 
addurre a giustificazione la sua 
nota incompetenza. Gli è, piutto-
sto. che egli condivide la pratic a 
del ., pugno di ferro » instaurala 
dal senatore  nelle campa-
gne maremmane, illudendosi, con 
lui. che questa pratica, valga a 
« ri/ormar e 3 i contadini di que-
ste parti . Pura illusione!
remma non vi sarà pace fino a 
quando tutta la terra dei grnvli 
proprietar i non sarà passata n l'e-
mani dei contadini e con un con-
tratto che ne sancisca la loro pro-
prietà piena e definitiva. 

Questi due semplici e graziosi abit i sono utilizzabil i per  pomeriggio 
e sera. l prim o starà molto bene in bianco e nero. l secondo potr à 
essere realizzato in un comune tessuto a , » due o più colori 

Un villaggi o malese 
raso al suol o dai colonialist i 

. 19. — Un villaggio 
malese nel distretto di a Selan-
gor è stato completamente raso al 
suolo dalle trupp e colonialiste quale 
rappresaglia per  azioni partigiane 
compiute nella zona. 

Costretti gli abitanti a radunarsi 
sulla piazza le trupp e di « sicurezza » 
britannich e li hanno avviati verso 
campi di deportazione, distruggendo 
quindi ad una ad-una tutt e le abi-
tazioni. con bordo e collo nel la tint a del fondo 
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PER I VOSTRI BAMBINI 

 del qi&mdi 
VA . 

i i due i del 
« Novellino . cioè Tina e . 
che stanno o la stanza 
in a di notizie . 
11 vento a dalla -
ta e solleva un foglio su cui 

o ha appena finito di dise-
e e e una a 

. n , non si ca-
pisce da dove, a una voce: 

« , è non -
state me? o conosco molte e 

e ed affascinanti ». 
Chi può e stato? Non si 

vede nessuno... 
« Cento e m fa — 

continua la voce — a o 
o gli . E o in 

questi i di a io, che 
me ne stavo nascosto nelle can-
tine. uscii i alla luce del so-
le: fui alzato sulle , fui 

A O E 
21 MARZ O 

 frimm w*wiime 
wtnmt iertrrm 
m dirmi <E* yr tn ia n 
f«

 le ffiwmlr 
ad mrratm, f , 
e A*  ràf«, crtdimii, 
gii tre fmrfmtle*. ' 
Accmtmmitln 
così lt tm detti: 

«Si, » temi» 
sstlm sai tttt»! 

 parchi mgU 

mm Umtri 
fraas m sa/msa> 

à**m Untar* 
mai taatf e r i » . 
H li  almi a n . 

 m raméint, 
che mali m wraf 
Etaa è per (f i 

O 

o in- o pe  le . 
 cinque i udii gli i 

dei fucili e gli scoppi delle bom-
be. , vidi la schiena dell'ulti-
mo o che fuggiva ». 

E' la a che , o 
siamo noi che ci  la sua 
voce? 

« Tanti anni sono passati — 
continua la voce — ma non -
devo di vede e lo -

o a e in casa no-
! A Napoli, a , a Li -

, e in tante e città ita-
liane. vi sono comandi e e i 

, sventola la ; 
. a sono o che 

gli italiani, gli italiani , non 
o mai il o vec-

chio, o ! ». 
Che , ? e il 

1 o della a ce lo sia-
mo i noi.  un attimo 
dopo tutti fanno , o 

o con la sua voce tonan-
te: « Va fuori  - Va fuori 
o stranieri ». E o che la 
voce di o a i tìm-
pani di chi non vuol . 

TINA E FRANCO 

N.2 

<£' indovinello 
ilei fachiro 

Sapete che cos'è un fachiro? Uno 
di quelli che gettano una corda per 
ari a e si arrampicano a prendere il 
fresco, oppure si fanno crescere le 
piante in testa. 

o sono imo di quelli, e potete ve-
dermi qui a destra nell'esercizio del-
le mie funzioni. Per  far  passare il 
tempo, io penso sempre degli indo-
vinelli . e per  questa settimana vi 
propongo il seguente: 

o GE  O. 
mezza NOTA. 
mezzo VASO. 
se li metti non a O 
ti daranno là per  là 
un bei nome di ritta . 

Scrii eie subito la soluzione su una 
cartolin a postale e mandatela al «NO-

. Tr a i solutori verranno 
sorteggiati 1 seguenti premi: 

Una PENNA O 
 libri : E E  UN 

O e le E A FON-
E animati. 

Poi ancora: due libr i di -
. due di E NE  PAESE 
E . E 

N e A -
A . naturalmente 

non animati. 
IL FACHIRO 

del 

, 

» U h 
(a Orkaiia k 
w^Bwi  ^ ^ ^ p 

a 

akrapatnrt e a f* 
 a 

« f«f |e, C* ! 
a Orbali *  mm ti acarafgia 

e eem l a r i , i nami, 
amai» ìm persi aacae i lampioni 

Nella aattc «cara e tomi* 
tamrafgìamge alfa la remi* 
t Orlaadìav, iaAavafliata, 
ta faardhia rìca portato. 

, Sor , levare di 
pif a i «aaai pe\ semate, 
ateatre : «E* aaéfl  certa 
:e la caatì ael deserta! > 

Avete letto l'indovinello del fachi-
ro?  soluzioni vanno spedite a 
questo indirizzo, che dev'essere scrit-
to ben chiaro e senza errori di orto-
grafìa: 

A » del giovedì 
presso «l'Unita » 

Via 4 Novembre 149 
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 un indirizzo molto lungo e di/» 
fìcile, lo so; ma dovete impararlo a 
memoria, anche contro U parere di 
Calepino che vorrebbe farvi impa-
rar e a memoria le sue poesie. 

/ premi saranno assegnati nel nu-
mero 4, ossia fra due giovedì; nel 
numero 3, invece, assegnerò i premi 
ai solutori dell'indovinello numero 1. 

 state tranquilli,  che non farò con-
fusioni. 

 mi incarica di salutare H 
pioniere O , di pog-
pibonsi (Siena) che gli ha scritto 
così: « Vorrei fare una proposta al 
mio comando di reparto, cioè di fa-
re delle gare sui monopattini fra 
tutti i ragazzu i se t i sembra 
giusta ». 

Franco dir e che gii sembra ottima: 
lui  preferirebbe ur.a gara sugli eli-
cotteri, ma sembra che di rogasi 
co nun elicottero privato ce ne sia-
no pochini. 

NONNO , di  (non 
vuol dire il  suo nome perchè non 
vuol far sapere ai suoi nipotini che 
mi scrive) vorrebbe che i l tenore 
Orlandin o cantasse? qualche canzo-
netta tstruttioa r  dagli tempo. Non-
netto, e sentirai: Orlandino sa can-
tare in musica l'aritmetica, l'astro-
nomia, la stona romana e gli agget-
tivi qualificatila. 

Non si è fatto vìvo nessuno di Fi -
renze, nessuno di  nessuno di 
Napoli: forse i bambini di Firenze, 
di o e di Napoli non sanno an-
cora scrivere? Sotto, ragazzi: date 
lavoro ai postini! E adesso, ciao a 
tutti . 

CIAM?ICCOL O 

O O - * 
Sergio Scanert — Vicedirettor e teap. 
Stat>' men'o Tipo?raf«'- ' 
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